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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

H deputato cattolico 
Jerzy Ozdowski 
candidato alla càrica 
di vice primo 
ministro in Polonia? 

VARSAVIA — Il parì&iméH setacee, riunito da far! per 
«Isctrtsts tu un rimpasto governative • sui maaglori pre» 
eterni Menomici • politici dal momento, potrebbe nomi* 
nero oggi il deputale cattolico Jsrzy Ozdowski alla carica 
di'vico primo ministro.'La voce si e diffusa Ieri oora 
dopo, un Incontro nolla sodo dol Parlamento polacco tra 
il segretarie dol POUP, Kanla, Il segretari© dalla confo-
ronia episcopale monsignor Dabrowskl a lo stesso Oxdow-
ski. Quest'ultimo dirigo il gruppo e Znak», una organli-
xailono cattolica laica. Sarebbe la prima volta nella 
rocortto storta polacca che un cattolico assuma una cosi 
alta carica governativa. IN ULTIMA 

Scambio di velate e pesanti accuse tra i massimi dirigenti delio scudo-crociato 

La DC dilaniata dallo scandalo 
Il ministro dell'Industria non si dimette dopo la nomina del giurì 
di IVA e di petroli? - Lo scontro sulla presidènza della Democrazia 

d'onore - Andreotti: perché non si parla più 
cristiana -Craxi ha chiesto un vertice a Forlani 

Il governo torna 
in Parlamento: 
stesso copione? 

ROMA — Bisaglla resta al 
suo posto di ministro dell'In
dustria, mentre il giurì d'ono
re costituito ieri dal presiden
te del Senato'Faiifani — che 
dovrà riferire entro venti 
giorni — comincia l'indagine 
sulle accuse che gli sono sta
te lanciate contro, dal sena
tore missino Pisano. Il capo 
doroteo si rifiuta di dimetter
si. e chiede alla DC e al go
verno una solidarietà senza 
riserve. Questo è uno dei fat
ti nuovi dinanzi, ai quali si 
troverà questa mattina la Ca
mera nel momento in cui do
vrà dare inizio — 48 ore dopo 
il Senato — a un dibattito sul
lo scandalo che lega, in un 
intreccio in cui si mescolano 
inestricabilmente criminalità 
• faide politiche, le frodi fi
scali sui petroli e il caso Sid-
PecorellL 

Come già a Palazzo Mada
ma, risponderanno alle inter
rogazioni e alle interpellan-
aa i ministri della Difesa a 

della Giustizia. Lagorio e Sar
ti. Ad essi si aggiungerà Re
viglio, per le questioni che 
riguardano le Finanze. Ma 
non si sa se parlerà anche 
Forlani in qualche momento 
della discussione, nella quale 
interverrà per il PCI il capo
gruppo dei deputati. Fernan
do Di Giulio. Il governo non 
è uscito affatto bene dal pri
mo round della discussione a 
Palazzo. Madama, ed ora de
ve fare i conti con una situa
zione ancora più seria, e con 
interrogativi che lo sviluppo 
degli avvenimenti ha reso più 
incalzanti e precisi. ••• ••• ^ -

Uno dei punti «caldi» del 
confronto parlamentare ' ri
guarda appunto la posizione 
del ministro Bisaglia, che dal 
canto suo accusa senza trop
pi veli i suoi avversari de
mocristiani di avere ordito il 
« disegno politico * di cui sa-

C. f . 
(Segue in ultima) 

Autodifesa e oscure 
insinuazioni dai clan 
Andreotti e Bisaglia 
ROMA — La guerra per ban
de - infuria nella • DC, ormai 
sema più veli. Lo ammettono 
apertamente gU stessi dirìgen
ti democristiani, denunciando 
reeij/roci « complotti * intessu
ti di calunnie, denigrazioni, ri
catti. Giovedì 20 novembre, le 
cateratte si sono aperte. Par
la Giulio Andreotti, dall'ango
lo di Montecitorio in cui si è 
lasciato > « stringere * da tre 
cronisti, compreso il redattore 
dell'Unità. C'è un legame tra 
«I mistero Pecoretli-SID, l'im
provvisa * scoperta » di un 
rapporto del giornalista assas
sinato con gli andreottiani, e 
la prossima elezione del pre
sidente delta DC (candidato 
Andreotti)? Risposta: «Io so 
solo che da un paio di giorni 
non si parla più dei petroli. 
Duemila miliardi sono scom
parsi e ora si parla di que-. 
sto Pecorello. Pecorelli, come" 
si chiama... ». Dunque un 
complotto* anti-andreottiano. 
Di chi? Il sospetto è sul *pre-

ambolo* e i suoi alleati nel 
PSl. ••' • 

• Non passano che poche ore, 
e Bisaglia ribalta le accuse. 
« L'attacco — proclama dagli 
schermi televisivi — è con
tro di me, non c'è dubbio». 
Pisano è lo strumento: ma 
«l'attacco è diretto contro di 
me per dò che io rappresento 
con la DC e nella DC ». Dun
que, è una lotta interna fra 
gruppi democristiani... «Io a 
questo punto ho solo delle im- ' 
pressioni», ma la cautela di 
Bisaglia è minacciosa: «Sulla 
base delle risposte che mi sa
rò dato farò anch'io delle do
mande o dei giudizi o delle 
accuse». E questo è un *av-
vertimento ». 

Tra questi due messaggi di 
guerra c'è la cronaca di una 
giornata apertasi per i de-

Antonio Caprarìca 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE 
ALLE PAGO. 2 E 8 

su 
avanzare un 

a cena di 
AI momento di concludere 

H suo intervento « per fatto 
personale » durante la se
duta che U Senato ha dedi
cato al caso Pecorelli, U 
senatore Vitalone deve aver <, • 
notato che sui volti dei suoi 
attenti ascoltatori aleggiava 
un'espressione di perplessità 
piuttosto marcata. Certo è 
che ha sentito H bisogno di 
avanzare la non ardita ipo
tesi che in qualcuno potes
sero essere rimasti dei dubbi 
ed ha' cosi finalmente rac
colto un coro di calorosi con
sensi. - ; 

E' stato a questo punto 
che, avendo individuato me 
tra i tanti che gli conferma
vano a gran voce di non 
essere per nulla soddisfatti. 
delle spiegazioni fornite,'egli 
ha ritenuto di sfidarmi a ma
nifestare la mia opinione 
fuori daWaula ,del Senato 
onde potergli consentire, di 
trascinarmi davanti a un tri
bunale. Consapevole dei li
miti della mia cultura giuri
dica e piuttosto intimidito 
dall'avere come contraddit
tore un giurista di profes
sione, mi vado angosciosa
mente chiedendo in quale 
norma del codice penale, io 
possa incappare esternando 
pubblicamente i dubbi che 

in me si agitano a dispetto 
del « chiarificatore* discorso 
del senatore Vitalone. 

Ma ormai sono in ballo « 
devo ballare: raccomando ai 
compagni di non farmi man
care le sigarette. 

Oggetto della controversia 
è l'ormai famosa cena alla 
€ Famiglia Piemontese* alla 
quale parteciparono 3 Peco
relli, Claudio Vitalone, allora 
magistrato in servizio,-U ma
gistrato e membro del Con
siglio superiore della magi
stratura Testi, U generale 
Lo Prete. 
. Dice -. Vitalone : PecorelK 

mi aveva attaccato ingiusta
mente per anni, poi si era 
accorto di avere sbagliato e 
mi' aveva chiesto scusa con 
una lettera, 'attribuendo a 
sleali informatori la respon
sabilità dell'infortunio in cui 
èra incorso. Ottenuto U mio 
perdono, aveva voluto di lì 
a qualche mese incontrarmi 
a cena e io aveto accettato, 
ma avevo chiesto che fosse 
presente anche Testi che. in 
un certo senso, era stato 
l ' artefice della riconcilia-
zione. 

Vorrei obiettare al sena
tore Vitalone che. personal
mente, ove fossi oggetto di 
una campagna diffamatoria. 

potrei anche accettare ' di 
' chiudere la vertenza con una 

lettera di scuse, ma difficil
mente parteciperei poi a una 

\cena per U solo piacere di 
trascorrere una serata con 
il mio persecutore pentito. 

Ma poiché so di non appat' 
- tenere alla categoria degli ' 

uomini che hanno l'abitudine • 
.' di porgere Valtra guancia, 

riconosco agli altri U diritto 
di comportarsi in modo di
verso, anche con un tipo co-

•/ me - Pecorelli. •• La domanda 
che. invece, pongo è un'altra: 
perché a quella cena parte-

r- cipò il generale Lo Prete ? 
• Dice U senatore Vitalone: in 

quel momento U generale 
Lo Prete era uno stimato 
ufficiale al quale io non ero 
tenuto a negare l'amicizia, 
E questa non è una risposta. 
E* provato che U generale 
Lo Prete era stato personal
mente e pesantemente attac
cato^ da Pecorelli sulla rivista 
*O.P.*. 
' E" anche indubbio che U 

generale Lo Prete sapeva 
che la campagna condotta 
da « 0. P. * contro U co
mandante della Guardia di 
finanza, generale Giudice. 
avrebbe, prima o poi, fatal
mente coinvolto chi dello 
stesso corpo era 3 capo di 

stato maggiore. Sé va dimen
ticato che, pochi giorni prima 
della ormai famósa, cena, 
Pecorelli aveva scritto: <Con 
U ricambio totale degU alti 
ufficiali che hanno condiviso 
con U generale Giudice Raf
faele le responsabilità del 
comando della Guardia di 
finanza,' si è conclusa nei 
giorni scorsi la ristruttura
zione dell'arma. II aeneraìe 
Donato Lo Prete ha dovuto 

. cedere • l'ambito incarico di 
capo di stato maggiore al 
generale Nicola Passamonti, 
mentre • nuovo vice coman
dante generale, al posto del 
generale Ferdinando Dosi, è 
salito U generale Pietro Spac-
camonti. B generale Lo Prete 
in particolare, che aveva cer
cato in tutti i modi un inca
rico che gli consentisse di 
rimanere a Roma, ha pagato 
U suo debita di amicizia 
verso U vecchio comandante 
generale subendo U trasferi
mento a Milano*. 
• Ripropongo, perciò, la do
manda: perché 2 generale 
Lo Prete partecipò a quella 
cena? --"'~-' 

Pretende U senatore Vita-
Ione che io. per evitare i suoi 

Salvatore Corallo 
(Segue in ultima) 
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Da ieri davanti ai giudici del Tribunale di Pechino 

Aperto il processo ai «quattro 
I dae principali capi di accasa, il tentato colpo di stato del "71 e l'in
surrezione di Shanghai del '76 — Kang Sheng l'imputato numero uno? 

» 

PECHINO — e Iniziato tori nona capitalo clnooo H . 
ai «quattro» (ma in roalta oli imputati aono dioci) accusati 
di avor orfanizzato noi 71 un fallito colpo di «tato contro 
Mao. o di aver tentato una inouirotiono annata a Shanghai 
noi 76. La ooduta di tori è otata tutta dedicata alla lettura 
dell'atto d'accuta. dal quale emonio come fhjura di montar 
•ptoco fra gii accusati quella di Kant Shenf. vico presidente 
del partite e capo dei eervtxl di ftourejn «no al 7S, anno 
della sua morte. Sarebbe stato Kant Sheng *.««««»*•£*'• 
legame fra I « quattro» o Lin Blae. La seduta di tori è stata 
ritrasmeooa per televisione: sui video sono apparsi gH impu
tati, alcuni dei quali molte provati. IN ULTIMA 

Una esigenza 
valida ovunque 

Con rinirio del processe 
alla «banda dei 4» »i ag* 
giange an nuovo drammatico 
capitolo alla lunga lolla che, 
•otto il nome di rivolotlon* 
esilarale, ha tconvelto e io-

sanguinato per «n decennio la 
Cina, coinvolgendo la società, 
il parlilo, l'esercito. Io Stato. 

Non è certo difficile crede* 
re che, in tale elima, molti 
abbiane pagato, con la vita, 

con le peggiori omiliaiio-
ni, con la privazione delle li
bertà; che siano stali com
messi crìmini, arbitrii, vio
lenze. Né è diffìcile pensare 
che al groppo che lanciò e 
diresse la rivolaaione calta» 
raìe e che con ia rìvoiuìoae 
esilarale giunse a an passo 
dal potere assolato, sia pos
sìbile far risalire molle e serie 
responsabilità. Per qael che 
ei rigaarda, verse le idea e 
la linea «li qael grappe non 
abbiamo mai nascosto la ne» 
atra ' diffìdenta e la aostra 
critica. 

Tettarla non possiamo a i 
vogliamo nascondere le ao* 
sire perplessità di fronte al 
processo che si e aperte ieri. 
Prendiamo atto delle insisten
ti sottolineatane circa le ga
ranti* fonnali alle ovali qne» 

sto precesse ai propone di ob
bedire. Ma vegliamo anche 
dire che sarebbe nn errore se 
si valesse liqvidara in senci-
ni pnraanente fjno^siari mia 

litica. Le 
la eantela 
ehe èva la fernwsaa dì chi. 
da lemps, 1 giaate atta eee> 
elnsieo* che la deniocrnsls, e 
qnindi la libertà «Vi 
e parte eestitathrs, 
•e, di ogni processa di libe-
ratiene. e di cestnuiene del 

re, e aaeKé, le f« 
la ejnali tato 

viene affermata; ava e 
dì «labbia par nei che, nella 
sostansa, osta deve valore 

L'enorme scandalo petroli-SID-PecurelH 
torna alla ribalta parlamentare con il di
battito odierno alla Camera. La circostan
za cade opportuna anche'se son passate 
appena quarantott'ore dalla discussione in 
Senato. Le dichiarazioni del governo a pa
lazzo Madama hanno non solo lasciato in 
piedi una serie di domande politiche e di 
fatto ma hanno finito con l'accentuare il 
clima dà Watérgate italiano con tutti gli 
attori, palesi o nascosti, in crescente agi
tazione. Nelle ultime ore - si sono infittili 
segnali e sintomi di un disagio crescente 
che investe la DC e la coalizione di so- ' 
verno. L'intreccio tra questione morale a . 
questione politica si è fatto più-'esplicito. 
Sarebbe • inammissibile che. il governo si 
limiti a ripetere alla Camera il già detto 
(cioè poco o nulla). .Non a caso Craxi ha . 
sentito il bisogno di-incontrarsi con For
lani e di annunciare di considerare nece»-
earìo un vertice per fare qualcosa" di nuovo . 
o di diverso.; , ;: • : ' ••"•:" '.\r,--\ ••".;-
- C'è un bisogno, assolato-di fatti-concrèti 
e di gesti chiarificatori. ; •• . •;••• 

' " : ' ' - . • ' - ' • - • • i • • . ' ; . ' • . • . • ' . . • . " i . . - ' * , • 

l 'Vi è tin membro, del governo r - l'on. 
Bisaglia — che.deve difendersi dall'ac

cusa di un legame oscuro con Pecorelli e: da . 
un sospetto di interesse personale in materia.. 
di assicurazioni e di petroli, tutte .cose ehe 
hanno molto a che fare con i compiti di-
vigilanza del suo dicastero. Come ha rea*. 
gito costui? Non certo con lo stile e l'ani
mo di nn uomo di governo ma con il lin- . 
guaggio allusivo e minaccioso di un capo-
clan. Ha adombrato l'esistenza di un com
plotto .(interno - e esterno • al suo .partito) • 

tendente a scalzare la sua postatone di pò- . 
tere dentro la DC. E' compatibile la per
manenza nella carica di un simile perso- ' 
naggio senza' che. cada nel ridicolo il so
lenne impegno del governo a far sua la 
questione morale? 

2 Vi è un altro autorevolissimo esponente .. 
de, l'on. Andreotti che, a sua volta,. 

esprime l'inquietante sospetto che il cre
scente clamore sull'affare dossier-Pccorelli 
tenda a -mettere la sordina allo scandalo 
del petrolio su cui, in effetti, il silenzio 
ufficiale è totale, sotto l'ombrello del rispet
to della magistratura. . . , ; • 

3 11 governo ha cercato al Senato di scari-- ' 
care tutte le colpe sui.dirìgenti dei di

sciolti servizi di sicurezza. Ma le dichiara- ' 
zioni fatte ieri dall'ammiraglio Casardi ' 
rendono-ancor meno credibile questa' tesi. f 

Egli ha détto di aver riferito al ministro.' 
della difesa dell'epoca (Andreotti) sui pri- . 

: mi accertamenti riguardanti i< rapporti tra 
il fondatore del sedicente partilo popolare' 
Foligni e i generali Miceli e Giudice circa • 
affari petroliferi con la Libia. Egli avreb
be Invece taciuto le risultanze successive, 
quelle più clamorose sulle attività del co
mandante della Guardia di finanza. E-smV ' 
le ragioni di tale.silenzio ha detto che par
lerà dinanzi alla commissione disciplinare. -, 
La.cosa è cosi enorme che propone solo 
due spiegazioni: o il Casardi così savio nel 
1974 pene la: ragione nel11975; o il silen- ^ 
sto gli fu richiesto e fn da lui concordato: 
con altra personalità polìtica. Un fatto è 

• certo: Lagorio non potrà cavarsela scari- . 
cando-il > caso come ha fatto in Senato. 

Freoto per 4 ore dai giudici 
e naturalmente respinge tutto 

Sereno Freato è stato finalmente IuUa rugato 
dai giudici milanesi. Naturalmente si è di
chiarato assolctamefite estraneo al contrab
bando del petrolio. Le sue ricchezze sareb
bero frutte — ha detto — di operazioni fon
diarie ed immobiliari. E* questa la linea 
di difesa scelta dall'ex segretario di Aldo 
Moro che è stato ascoltato per quattro' ore. 
Al termine del lungo colloquio con i giudici' 
Sereno Freato. sicuro di sé, ha improvvisato 
una conferenza stampa. Dopo essersi detto 
completamente estraneo al «mtrabbaaoo. ha 
aggiunto che gli assegni ricevuti dal 

Bere MusseUi fona» conseguenti a rapporti 
d'affari. Secondo Sereno Freato dietro a 
tutta la vicenda d sarebbe un cornplotto-o 
quanto meno qualcuno che pilota una serie 

' dì manovre, ripetendo le parole di M«gn»wi 
Nova. Freato ha poi soggiunto che da dieci 
anni non ha la tessera della DC. «Ho i di
ritto di agire.come un qualunque privato». 
Si prevede, comunque, che ben presto ri
compaia davanti ai magistrati. NELLA FOTO: 
Freato, al centro, tra l'avvocato Nuvolone 
e il endice Amati. A PAGINA-I 

• . . " . , , ' - • ' ' . - > - - - • ' 

Per l'ex procuratore accusa di calunnia 

De Matteo mente: 
suo 

vice e i 
ora gli credono 

Confronto tempestoso tra i due magi
strati - Unificate le inchieste sulla stra
godi Bologna e sull'omicidio Amato? 

Dal nostro Inviato 

BOLOGNA — Ora per l'ex 
procuratore della Repubblica 
di Roma Giovanni De Matteo 
c'è anche una.comunicazione 
giudiziaria per il reato di- ca
lunnia. Già incriminato per 
rivelazione di segreto di uffi
cio e per. omissione di atti .di 
ufficio.- il magistrato che 
venne si rimosso dall'incari
co. ma per essere promosso 
a. presidente-di sezione, della 
Cassazione, viene ora avvisa
to dai magistrati della Pro
cura di Bologna che dovrà 
difendersi anche ; da ' queste 
nuove accuse. • ' 
• Nel provvedimento si parla 

di calunnia aggravata che 
sarebbe ' stata commessa ai 
danni dell'aggiunto Raffaele 
Vessicbèlli. Se ne desume 
che dal confronto tempestoso 
che c'è stato martedì sera fra 
i due imputati, la versione 
che più ha convinto è stata 
quella di Vessichelli. 

Ricordiamo rapidamente i 
termini' - del contrasto. De 
Matteo aveva detto di avere 
informato il proprio, aggiunto 
sull'esistenza di due atti pro
cessuali (il rappòrto firmato 

Jéà «radice Mario Amato, «a» 
ttsafatto dai l e n a b t L -i 1a 
-^*-~. .- • -•» « "fkiiììifìSìiiiLL"Ami ' 
TvjnajinDaT nei nrssisnMiUsjDL njBi— 
la Dfgós che aveva raccòlto 
le rivelazioni del detenuto 
Marcò Mario Massimi) men
tre Vessichelli negava risolu
tamente. dando, del BMotitore 
al suo capo. 

La posizione del De Matteo 
ti è dunque, notevolmente ag
gravato. Quella di Vessichel
li si è invece attenuata. Nei 
suoi confronti rimane - però 
l'accusa di aver svelato il 
contenuto e l'esistenza degli 
atti al prof. Aldo Semerari, 
un personaggio che, comesi 
sa, è stato arrestato sotto 
l'accusa di partecipazione a-
banóa annata. Vessichelli. in
somma, non avrà saputo de
gù* atti da De Matteo. ma ha 
'comunque. informato -Semera-: 

ri della loro esistenza e del 
loro contenuto. Anche per 
lui, dunque, non cade fin-
cruntoazione per violazione 
del segreto d'ufficio. Ben al
tra e ben più grave, coasun-
que. è la posizione pròcessua-. 
le di De Matteo. Il quale, con 
pigliò arrogante, venato di 
vittimismo (si ' paragona. 
nientemeno, che a San Seba
stiano) ammonisce, in una 
intervista rilasciata ieri a 
Repubblica, a rfleggere con 
attenzione Tari. 3 8 del codi
ce penale. E" Tarticolo che 
parla della rivelazione di se
greti di uff icio che 
la punizióne con la 
ne da C mesi a tre armi. «Ri-
leggevevr rarticolo — mèo De 
attoo - e vi acoarguete 
che fl cittadino comune deve 

tà di. coropiere quel determi
nato atto. per un magistrato 
ci vuole qualcosa di più: ci 
vuole fl dolo, dee la volontà 
di rajxhtngere un certo sco
po. Leggete soprattutto fl se

dei funzionario della Digos 
Minozzi. In entrambi gli'atti 
ci si riferiva alla deposizione 
del detenuto Massimi, il qua
le aveva parlato di una asso-. 
ciaziotie sovversiva che aveva 

• programmato una serie di at- ' 
{tentati terroristici, compreso. 
l'omicidio del PM Amato. Il : 
detenuto aveva fornito indi* ; 
cazioni precise e circostanzia- -: 

te, aveva fatto dei nomi. Di 
tutto ciò J l titolare della Pro
cura di jioma ha dato una : 
informazione ben sapendo di 

. darla. L'evidenza non può es
sere negata e non risulta di
fatti che l'imputato De Mat
teo abbia smentito la circo-

Ibìo Paolucci 
(Segue In ultima) 

». 
fatto od 

abbiamo trovato 

tanto coaposa, si appUca la 
rechn^one fino a un amo». 
So a De Matteo intendeva di
re che la norma del 33f ri-

specifico, noi 

trovata. Può darsi che Tex 

hanno saputo 
che si rubava 

* ' . _ _ _ ; • , , .' •••-*"•- i . 

-lya, PRÒP^J&Dero che 
~ ehi ìt cóitimta jsèW. 
Il coBeùa Giovanni Cerve-
gni ha scritto ieri per U 
mGiorno* una nota dedi
cata alta seduta svoltasi 

lai- Senato mercoledì, e .m 
un certo punto se ne esce 

': id queste parole: «A que-
' sto Paese i l . 40. governo. 
: della Repubblica ha offer* 
1 to la "cura della verità-», 
' essendo eontTmto che essa -
possiede «le energie che 
gli hanno consentito di 

: conseguire un livello di 
sviluppo e di benessere lnv 

- pensabili solo 30 anni fa. 
Questa cura comporta an
che il prèzzo degli scanda
li. ma un cattolico, come 
Arnaldo, Forlani non d> 
mentioa cito talora anche 
gli scandali possono esse
re opportuni Llrnpoftanv 
te è che di essi ci al serva 
per rrmfrsataré prima ed 
eliminare poi ali "spasi di 
immoralità** rhf Infittane 
la vita collettiva». 

Quel tattnetto •oportof 
ut scandala evènèant». è 
opportuno che §U sosànta* 

• ti scoppine, ha /atto se i 
moie m, dm soto. ehe te 
scmriatttna. Figurateti te 
feUcttà M Forlani appena 
viene a sapere che et fra-
$ feriscono capitan aWtste* 
ro. si contrabbandano ***• 
Zioni a* tonnellate él pa
trono. si fatsificéno fatti-
re per mtotiata m 
en>o^ nj'nvsn>annnv SfŜ n flsnaann^si 

mtì, af nScofSans» 
«trn^_rrno^scosM> i 
det serviti segreti, ti 
messoli© gtornatistf 
tori,*i witnistrt 

fas«rilà,„ 
te, U presidente éet 
§tio più ignaro dei . 
alo, «da cattai»»» al fu*. 

&àf man*. « Oh che bts> 
m — ance tre sé — è 

finita la 

fi» deve avere 

tonni di rohnòit gM v , 
al su tmtmormiità'*. tao* 

' aT m rattoMea ». è l i 

wctertort 

tmm. avemmo r«rfs m nTs-I 
re, mertoioCi: mSe tor a* 
gnort, in divisa o fsj oor* 
phete. non la 
rubare, finire che 
sto aVrto at governa. Cn> 

se non le fura piacere, ma 
che vuole?, Imvttuè 
di frzsoB». 

Ma i mintsttl in 
* cowsotono. «CMtsitoin 
*U n—csta e sU 
mento. « far» «3 
******<> ehm m 
oinUcàe iiswsnli ei sta 
osne, /a cansrfeefs, 
se « -

**#,* 
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